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1 PREMESSA 

Siamo stati incaricati dalla Dispensa di campagna s.r.l., con sede a Castagneto Carducci in Via 

Aurelia 139, di eseguire un’indagine geologica di supporto alla variante del piano operativo per 

l’ampliamento e riqualificazione di conservificio esistente denominato La Dispensa di Campagna 

in ottemperanza decreto del presidente della giunta regionale 30 gennaio 2020, n. 5/r.  

La variante urbanistica si è resa necessaria………………………. 

L'indagine effettuata ha avuto lo scopo di determinare la compatibilità delle previsioni 

urbanistiche, e le condizioni di pericolosità dell’area sotto il profilo geologico, geomorfologico, 

idraulico nonché della fattibilità dell’intervento in ottemperanza alla normativa vigente.  

2 – MODELLAZIONE GEOLOGICA 

2.1 – INQUADRAMENTO DELL’AREA E PREVISIONI IN PROGETTO 

L’area oggetto del presente studio, vedi Fig.n.1 si inserisce a Nord dell’abitato di Donoratico da 

cui dista ca. 2 Km. Nel particolare il sito di intervento è raggiungibile percorrendo la via Vecchia 

Aurelia in direzione Bolgheri per ca. 1600 m, e procedendo prima del Ponte di Marmo in direzione 

Est per ca. 300 metri  

L’area oggetto di studio si inserisce nell’aperta campagna, al di fuori del contesto edificato, dove i 

terreni a prevalente destinazione agricola ospitano oltre al conservificio dell’abitazioni sparse.  

L’area oggetto del presente studio, vedi Fig.n.1 si inserisce a Nord dell’abitato di Donoratico da 

cui dista ca. 2 Km. Nel particolare il sito di intervento è raggiungibile percorrendo la via Vecchia 

Aurelia in direzione Bolgheri per ca. 1600 m, e procedendo prima del Ponte di Marmo in direzione 

Est per ca. 300 metri  

 

L’area oggetto di studio si inserisce nell’aperta campagna, al di fuori del contesto edificato, dove i 

terreni a prevalente destinazione agricola ospitano oltre al conservificio dell’abitazioni sparse.  

 

In riferimento al progetto è prevista: 

- la realizzazione di un nuovo capannone, inserito sul lato Ovest del magazzino esistente, per 

lo stoccaggio dei prodotti del conservificio.  

La struttura prevista sarà quella tipica dei capannoni prefabbricati, con fondazione su 

plinti collegati da cordoli. Le dimensioni in pianta ca. rettangolare avrà una superfice 

complessiva di ca. 6000 m
2 

ed altezza di ca. 7.50 metri. Per i dettagli si rimanda alle 

specifiche tecniche del progettista strutturale.  
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- La realizzazione di un deposito/magazzino denominato edificio B, per mezzo di un 

recupero volumetrico di fabbricati presenti sull’area in ampliamento, collocato nella zona 

Sud del piazzale dello stabilimento. Le dimensioni in pianta compreso i portici laterali 

saranno ca. 9.60 x 11.60 metri con un altezza alla gronda di ca. 4.30 metri.  

- Per la mitigazione del rischio idraulico, verrà coinvolta per ca. 8500 m
2
 la zona a verde 

posta ad Ovest dello stabilimento produttivo, ribassandola per ca. 1 metro rispetto 

all’attuale profilo in modo da contenere temporaneamente un volume acqua di 8500 m
3
. 

Per i dettagli si rimanda agli studi idraulici dell’ing. Simone Galardini. 

- È prevista una manutenzione della viabilità interna all'insediamento esistente, con lo scopo 

di ridurre il traffico della viabilità pubblica ed ottimizzare quella interna in termini di 

funzionalità e sicurezza. La manutenzione della strada interna manterrà gli stessi profili e 

pendenza dello stato attuale. Il collegamento con il piazzale dello stabilimento impostata 

alla quota di + 9.40 metri s.l.m, avverrà con due rampe impiegando in parte il terreno 

derivante dall’area a verde ribassata. 

2.2 – GEOMORFOLOGIA E GEOLOGIA DI DETTAGLIO  

Dal punto di vista geomorfologico invasivo vedi Fig.n.2 l’area è caratterizzata da un assetto sub-

pianeggiante con debole vergenza verso W,. e ricade nell’ambito del terrazzo eustatico del 

pleistocene superiore ricoperto dalle alluvioni del fosso di Bolgheri. La quota è di ca. 9.0  metri 

s.l.m. 

L’indagine che non ha rilevato elementi riconducibili a dissesti geologi- geomorfologici in atto ed 

ha permesso di accertare una sostanziale stabilità dei luoghi. 

 

Dal punto di vista geologico vedi Fig.n.3 nell’intorno significativo affiorano dall’alto verso il 

basso le seguenti formazioni: 

 

alluvioni (a): (Età: Olocene) 

Sono per lo più costituiti da alternanze di sabbie limose e limi argillosi con livelli e lenti 

ghiaioso-sabbiose, riconducibili all’attività della Fossa di Bolgheri. La stratificazione di tali 

sedimenti è piuttosto complessa inclinata o lenticolare, e lo spessore è variabile in genere 

compreso entro i 10 metri. 

Sabbie rosso-arancio di Donoratico (q9): (Età: Pleistocene Sup.) 

Tale formazione, è costituita da sabbie a vario grado di addensamento, con granulometria 

medio-fine e matrice prevalentemente limosa. Dal punto di vista paleoambientale sono 
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riconducibili alle fasi regressive di continentalizzazione del Würm, successive alla 

trasgressione del Tirreniano. 

2.3 – IDROGEOLOGIA E IDROLOGIA 

In riferimento alla idrogeologia Fig.n.4 gli acquiferi presenti sono caratterizzati da una 

permeabilità per porosità primaria propria dei sedimenti granulari, con grado variabile in senso 

verticale che orizzontale, in ragione della componente limo-argillosa. 

Nel particolare la successione stratigrafica evidenzia un acquifero superficiale a comportamento 

freatico, e da acquiferi più profondi confinati da livelli argillosi e limo argillosi. 

Il livello piezometrico dell’acquifero rilevato si attesta a ca. - 1.50 metri dal piano di campagna. 

In riferimento alla idrologia l’asse di drenaggio principale è rappresentato dal Fosso di Bolgheri, e 

la rete di drenaggio secondaria è rappresentata da una rete di fosse di scolo dei terreni agricoli. 

 

3 – INDAGINI IN SITU 

3.1 – DESCRIZIONE DELLE INDAGINI SVOLTE  

La campagna di indagine in situ svolta tra il mese di agosto e settembre 2020, implementando 

l’indagine pregressa ha confermato modello geologico vedi Allegato 1. L’indagine si è avvalsa di: 

- n.3 prove penetrometriche statiche continue, utilizzando una stazione semovente pagani, 

spinte sino al raggiungimento del rifiuto strumentale registrato alla profondità di 11.80 

metri dal p.c. in corrispondenza della test PS3. 

- n.1 sondaggio a carotaggio continuo sino alla profondità di 15 metri dal piano di campagna, 

dove sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati  alla profondità compresa tra 1÷1.50 

metri,  e tra 7÷7.5 metri dal pc. Sono state svolte in foro n.6 prove, vedi Allegato 2 - 

documentazione fotografica.  

Di seguito si riporta l’elenco delle indagini pregresse. 

- n°1 prova penetrometrica dinamica pesante del tipo DPSH che ha raggiunto la profondità 

di 7.60 metri dal piano di campagna. 

- Un stesa masw per la definizione delle vs30 

- n°3 prove penetrometriche statiche utilizzando una stazione semovente pagani spinte sino 

alla profondità massima di 14.80 m dal piano di campagna. 

- un sondaggio a geognostico che ha raggiunto la profondità di 32 metri dal piano di 

campagna è stata completato con un tubo in pvc, opportunamente cementato e sigillato. Nel 
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particolare il sondaggio sino alla profondità di 15 metri è stato eseguito a carotaggio 

continuo per la ricostruzione dettagliata  della successione stratigrafica, e si è protratto sino 

alla profondità di -32 metri a distruzione di nucleo. Nel sondaggio è stato inoltre eseguito 

quanto segue: 

o Alla profondità compresa tra -1.50 e -2 metri dal piano di campagna è stato 

prelevato un campione indisturbato per l’esecuzione della analisi di laboratorio 

certificato mirate alla determinazione dei parameri geotecnici del terreno. vedi 

analisi di laboratorio allegato A. 

o E’ stata eseguita una down hole che ha permesso la detreminazione delle onde di 

taglio (sh) e quelle di compressione (P) le cui caratteristiche si rimanda all’allegato 

B e una indagine sismica HVSR vedi allegato D. 

 

3.2 – STRATIGRAFIA SONDAGGIO GEOGNOSTICO S1(2014) - S2 (2020)   

Di seguito si riporto i dettagli dei sondaggi S1 ed S2 .  

 

SONDAGGIO S1 (2014): 

 

- Dal p.c. - 1 Terreno vegetale/di riporto prevalentemente argilloso debolmente sabbioso di 

colore marrone. 

 

-  - 1.0 – 2.0   sabbia e sabbia argillosa di colore marrone 

(campione indisturbato S1 da - 1.5 – 2.0) 

-  - 2.0 – 2.5   sabbia sciolta di colore giallo  

-  - 2.5 – 3.7   argilla debolmente sabbiosa di colore biancastro con trovanti 

litoidi arrotondati e frammenti lignei  

- - 3.7 – 5.4   sabbbia e sabbia ghiaiosa di colore marrone  

- - 5.4 – 6.4   argilla di colore grigio e grigio azzurra con trovanti litoidi e 

conchiglie biancastre  

- - 6.4 – 8.0   argilla torbosa di colore grigio con trovanti lignei grossolani  

- - 8.0 – 8.2   sabbia sciolta di colore grigio.  

- - 8.2 – 8.5   argilla torbosa di colore grigio scuro con trovanti lignei 

grossolani  

- - 8.5 – 9.5   sabbia sciolta di colore grigio scura ricca di frammenti di 
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conchiglie  

- -10.5 – 12.4   sabbia argillosa ed argilla sabbiosa di colore grigio  

- -12.4 – 13.8   sabbia argillosa ed argilla sabbiosa di colore grigio  

- -13.8 – 14.1   argilla torbosa 

- -14.1 – 15.0   argilla di colore grigio verdastro 

 

 

SONDAGGIO S2 (2020): 

 

- - 1.0 – 1.5   sabbia argillosa di colore marrone 

(campione indisturbato C1 S2 da - 1.0 – 1.5) 

- - 1.5 – 2.8   sabbia grossolane di colore giallastro  

- - 2.0 – 2.5   sabbia sciolta di colore giallo  

-  - 2.5 – 3.4   sabbie ghiaiose di colore marrone 

- - 3.4 – 4.5   ghiaie deb. Sabbiose di colore marrone  

- - 4.5 – 5.5   sabbie grossolane molto sciolte di colore marrone  

- - 5.5 – 5.8   argilla ghiaiose di colore grigio scuro  

- - 5.8 – 7.5   argille grigio scure con frammenti lignei.  

(campione indisturbato C2 S2 da – 7.0 – 7.5) 

- - 7.5 – 9.0   sabbie deb. Argillose di colore grigio con conchiglie bianche 

- - 9.0 – 9.7   argilla di colore grigio 

- -9.7 – 10.0   sabbia e sabbia argillosa di colore grigio  

- -10.0 – 11.2   argilla di colore grigio 

- -11.2 – 13.0   sabbia grossolana di colore grigio con conchiglie bianche 

- -13.0 – 14.3   sabbia e sabbia grossolana 

- -14.3 – 14.6   argille grigie 

- -14.6 – 15.0   torbe che termina a sabbie  
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4 – PERICOLOSITA’  

4.1 – ASPETTI IDRAULICI  

Il piano di assetto idrogeologico del bacino toscana costa inseriva l’area di intervento in quelle a 

pericolosità idraulica elevata (P.I.E) disciplinata dall’art. 6 delle norme di piano che si riporta di 

seguito, vedi Fig.n.6. 

L’attuale PGRA vedi Figg.n.7/a-b che sostituisce il piano di assetto idrogeologico per gli aspetti 

idraulici, inserisce l’area di intervento in quelle a pericolosità idraulica media P2 con alluvioni 

poco frequenti. Da rilevare che lo studio svolto per la redazione del piano operativo, nei dettami 

della L.R. 41 /2018, evidenzia nel margine Ovest dell’area di intervento, una vulnerabilità con 

tempi di ritorno TR 30 anni, una pericolosità P3 ovvero una pericolosità per alluvioni frequenti, 

vedi Fig.8. 

Il tirante idraulico duecentennale atteso TR200 si attesta da una quota di 9.30 metri s.l.m. vedi 

Figg.n.9-10. 

4.2 – ASPETTI GEOLOGICI 

Pericolosità geologica bassa (G.1): aree in cui i processi geomorfologici e le caratteristiche 

litologiche, giaciturali non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di processi morfo 

evolutivi. 

4.3 – ASPETTI SISMICI 

La pericolosità sismica non è stata valutata in mancanza nel piano operativo delle MOPS in quanto 

il sito di intervento si inserisce al di fuori del contesto urbanizzato, vedi Fig.n.12- 

4.3 – VULNERABILITA’ DELL’ACQUIFERO 

In riferimento alla vulnerabilità dell’acquifero gli studi svolti per la redazione del piano strutturale 

e del operativo evidenziano una un grado vulnerabilità alto tipica dei terreni con grado di 

permeabilità alto,, con livello saturo poco profondo, vedi  Fig.n°4/b. 

5 – CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA’ PER GLI ASPETTI GEOLOGICI 

Nelle aree caratterizzate da pericolosità geologica bassa (G1), non è necessario dettare condizioni 

di attuazione dovute a limitazioni di carattere geomorfologico.  

Le indagini geologiche e le prospezioni geognostiche, dovranno ottemperare al DPGR 36/R del 

2009, e le verifiche nei dettami delle NTC/2018 dovranno chiarire: 
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a)  le caratteristiche geotecniche dei terreni e più in profondità dei sedimenti sabbioso limosi 

e la presenza delle calcareniti (panchina) entro i primi 10 m. dal p.c.  

b) le condizioni idrogeologiche locali; da valutarsi l’escursione stagionale della falda (in 

fase di realizzazione dell'opera di compensazione idraulica dovrà essere verificata 

l’effettiva soggiancenza della falda superficiale). 

c) la valutazione, di fenomeni di amplificazione sismica, e di liquefazione dei terreni. 

Nel rispetto della classe di indagine (36/r/2009) gli interventi dovranno avvalersi di prove 

penetrometriche DPSH – CPT. Indagini geofisiche di superficie (tipo MASW, REMI, rifrazione 

ecc.) e Down Hole. Sondaggi geognostici a carotaggio continuo e prove in situ (SPT), prelievo e 

analisi fisico meccaniche di campioni indisturbati di terre in laboratorio.  

 

5.5 – CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA’ PER GLIA SPETTI IDRAULICI 

Si rimanda agli studi svolti dall’Ing. Idraulico Galardini Simone 

 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

ID.7 ID.7 Località la Badia 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA, SISMICA E IDRAULICA DEGLI INTERVENTI 

PERICOLOSITA’ PER FATTORI 
GEOLOGICI: 

G.1   

PERICOLOSITA' PER FATTORI 
SISMICI: non valutata. 

MOPS non eseguita, dal piano 

operativo essendo esterna al 

territorio urbanizzato 

   

PERICOLOSITÀ’ PER FATTORI 
IDRAULICI: 

P2/P3 

(Pericolosità per alluvioni poco frequenti) / 

(Pericolosità per alluvioni frequenti) 

  

ID.7 ID.7 Località la Badia 

CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA’ PER GLI ASPETTI GEOLOGI 

QUALITÀ DEI TERRENI: Discrete 

 

 
 

APPROFONDIMENTO DEGLI STUDI E 
DELLE INDAGINI GEOLOGICHE: 

(Descritte negli elaborati a corredo del progetto 

definitivo) 

Le indagini geologiche e le prospezioni geognostiche, in 
ottemperanza al DPGR 36/R del 2009, e le verifiche nei 

dettami delle NTC/2018 dovranno chiarire: 

b) le caratteristiche geotecniche dei terreni e più in profondità 

dei sedimenti sabbioso limosi e la presenza delle calcareniti 

(panchina) entro i primi 10 m. dal p.c. 

c) le condizioni idrogeologiche locali; da valutarsi 
l’escursione stagionale della falda (in fase di realizzazione 

dell'opera di compensazione idraulica dovrà essere verificata 

l’effettiva soggiancenza della falda superficiale). 

d) la valutazione, di fenomeni di amplificazione sismica,e 

di liquefazione dei terreni e falda superficiale. 
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TIPOLOGIA DELLE PROSPEZIONI 
GEOGNOSTICHE: 

Sondaggi geognostici a carotaggio continuo e prove in situ (SPT). 
Prelievo e analisi fisico meccaniche di campioni indisturbati di 

terre in laboratorio. 

Prove penetrometriche DPSH – CPT. 

Indagini geofisiche di superficie (tipo MASW, REMI, rifrazione 

ecc.) e Down Hole. 

CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA’ PER GLI ASPETTI IDRAULICI 

APPROFONDIMENTO DELLE INDAGINI 
IDRAULICHE: 

Verifica in ottemperanza dell’art 12 .comma 2 e art.8 comma 2 
della LR 41/2018 

OPERE IN SOTTOSUOLO: Non ammesse nelle aree Tr30, ammesse nelle aree Tr200 con 
ingresso alla quota di sicurezza e realizzate con tecniche di 

ingegneria specialistica. 

MODIFICHE MORFOLOGICHE: Ammesse nell’ambito delle opere di messa in sicurezza idraulica. 

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA: Realizzazione di opere strutturali, anche contestuali, per la 

mitigazione del rischio idraulico derivante dai battenti della 
Tr200 

Opere destinate ad accogliere i contributi idraulici riconducibili 

alle nuove impermeabilizzazioni (Ex Norma 13). Opere di 

regimazione delle acque di falda (eventuali). 

OPERE DI ADEGUAMENTO E 
MITIGAZIONE: 

Gli interventi edificatori e infrastrutturali dovranno essere messi in 
sicurezza valutando il rischio sulla base dei battenti idraulici attesi 

FINE SCHEDA ID.7 

 

 

Dott. Geol. Fabio Poeta 

 

 





 
INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO  

Estratto da tav. 28 del piano strutturale - scala 1:10000 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Fig.n.2/a  

 
 

 
 
 

 
 



INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO  
Estratto da “G.QC02.2_Carta_Geomorfologica piano operativo” 

 
 

 
 

 
 

 
Fig.n.2/b  

 

 

 



 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO  

Estratto a da carta geologica regione toscana progetto carg foglio 305030 scala 1:10000 

 

 
 

 
 

 
Fig.n.3/a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO  
Estratto da “G.QC01.1_Carta_Geologica piano operativo” 

 
 

 

 

 

 
 
 

Fig.n.3/b 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 

CARTA IDROGEOLOGICA 

Estratto da "Carta del piano strutturale” – scala 1:10000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda:           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Fig.n.4/a 

 

 

 



PROBLEMATICHE IDROGEOLOGIHE 
Estratto da “G_QC03.2_Carta_delle_problematiche_idrogeologiche piano operativo” 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

Fig.n.4/b 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



ASPETTI LITOTECNICI 
Estratto da “G_QC04.2_Carta_litotecnica_e_dei_dati_geologici piano operativo 

 

 
 

 
 
 

Fig.n.5 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 



 

 
PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Estratto da "Carta Tutela del Territorio"Tavola n°21” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Legenda 
 

       

 

Ubicazione sommaria del soppalco in acciao all’interno del capannone con destinazione conservificio La 

Dispensa di Campagna. 

 

 
Fig.n.6 

 



 
PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P2/P3.pericolosità idraulica media(alluvioni poco frequenti)/ elevata (alluvioni frequneti) 

Fig.n.7/a 
 
 

PERICOLOSITA’ IDRAULIA AI SENSI DEL PGRA 
Estratto da “G_3.8.1_studio idraulico piano operativo 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Fig.n.7/b 

 
 
 



 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA 
Estratto da " G_QC07.2_Carta_delle_aree_a_pericolosità_idraulica piano operativo- adottato” 

 

 

 

Fig.n.8 

 

BATTENTE  
Estratto da " G.3.3.1_Carta dei battenti TR 200 anni -  piano operativo- adottato” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.n.9 
 

 
 



 

VELOCITA’ TR 200 ANNI 
Estratto da " G.3.4.1_Carta dei battenti TR 200 anni -  piano operativo- adottato” 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
MAGNITUDO IDRAUICA 

Estratto da " G.3.5.1_Carta dei battenti TR 200 anni -  piano operativo- adottato” 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Fig.n.10 

 
 
 
 



PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Estratto da “G_QC06.2_Carta_delle_aree_a_pericolosità_geologica piano operativo-adottato” 
 

 
 

Fig.n.11 
 

PERICOLOSITA’ SISMICA 

Estratto da “G_QC06.2_Carta_delle_aree_a_pericolosità_geologica piano operativo” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

           

     Area          esterna all’area studiata 
-  

 
Fig.n.12 

 
 
 
 



 
TABELLA N. 1 RIEPILOGATIVA 

 
 

ID.7 ID.7 Località la Badia 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA, SISMICA E IDRAULICA DEGLI INTERVENTI 

PERICOLOSITA’ PER FATTORI 
GEOLOGICI: 

G.1   

PERICOLOSITA' PER FATTORI 
SISMICI: non valutata. 
MOPS non eseguita, dal piano 
operativo essendo esterna al 
territorio urbanizzato 

   

PERICOLOSITÀ’ PER FATTORI 
IDRAULICI: 

P2/P3 
(Pericolosità per alluvioni poco frequenti) / 
(Pericolosità per alluvioni frequenti) 

  

ID.7 ID.7 Località la Badia 

CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA’ PER GLI ASPETTI GEOLOGI 

QUALITÀ DEI TERRENI: Discrete 

 

 
 

APPROFONDIMENTO DEGLI STUDI E 
DELLE INDAGINI GEOLOGICHE: 
(Descritte negli elaborati a corredo del 
progetto definitivo) 

Le indagini geologiche e le prospezioni geognostiche, in 
ottemperanza al DPGR 36/R del 2009, e le verifiche nei 
dettami delle NTC/2018 dovranno chiarire: 
a. le caratteristiche geotecniche dei terreni e più in profondità 
dei sedimenti sabbioso limosi e la presenza delle calcareniti 
(panchina) entro i primi 10 m. dal p.c. 
b. le condizioni idrogeologiche locali; da valutarsi 
l’escursione stagionale della falda (in fase di realizzazione 
dell'opera di compensazione idraulica dovrà essere verificata 
l’effettiva soggiancenza della falda superficiale). 
c. la valutazione, di fenomeni di amplificazione sismica,e di 
liquefazione dei terreni e falda superficiale. 

 
TIPOLOGIA DELLE PROSPEZIONI 
GEOGNOSTICHE: 

Sondaggi geognostici a carotaggio continuo e prove in situ 
(SPT). 
Prelievo e analisi fisico meccaniche di campioni indisturbati 
di terre in laboratorio. 
Prove penetrometriche DPSH – CPT. 
Indagini geofisiche di superficie (tipo MASW, REMI, 
rifrazione ecc.) e Down Hole. 

CRITERI GENERALI DI FATTIBILITA’ PER GLI ASPETTI IDRAULICI 

APPROFONDIMENTO DELLE INDAGINI 
IDRAULICHE: 

Verifica in ottemperanza dell’art 12 .comma 2 e art.8 comma 
2 della LR 41/2018 

OPERE IN SOTTOSUOLO: Non ammesse nelle aree Tr30, ammesse nelle aree Tr200 
con ingresso alla quota di sicurezza e realizzate con tecniche 
di ingegneria specialistica. 

MODIFICHE MORFOLOGICHE: Ammesse nell’ambito delle opere di messa in sicurezza 
idraulica. 

OPERE DI MESSA IN SICUREZZA: Realizzazione di opere strutturali, anche contestuali, per la 
mitigazione del rischio idraulico derivante dai battenti della 
Tr200 
Opere destinate ad accogliere i contributi idraulici 
riconducibili alle nuove impermeabilizzazioni (Ex Norma 13). 
Opere di regimazione delle acque di falda (eventuali). 

OPERE DI ADEGUAMENTO E 
MITIGAZIONE: 

Gli interventi edificatori e infrastrutturali dovranno essere 
messi in sicurezza valutando il rischio sulla base dei battenti 
idraulici attesi 

FINE SCHEDA ID.7 

Fig.n.13 
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Sondaggio

Quota Ass. P.C.

Tipo Carotaggio Tipo Sonda

Profondità raggiunta

Coordinate X Y

Inizio/Fine Esecuzione

Responsabile

Operatore

Certificato n° Pagina

Note1

La Dispensa di Campagna srl località Donoratico (LI)

geognostica

sondaggio carotaggio contiunuo sino a 15 mt e a distruzione di nucleo sino a 32 mt dal pc.
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MODULO SONDAGGI PENETROMETRICI
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 14

argilla debolmente

sabbiosa plastica di

colore marrone scuro

1.00

sabbia e sabbia argillosa

di colore marrone

giallastro

2.00

sabbia sciolta di colore

giallastro 2.50

argilla debolmente

sabbiosa di colore

biancastro con trovanti

litoidi arrotondati e

frammenti lignei 3.70

sabbia grossolana e

ghiaietto di colore marrone

4.50

sabbia deb. arg. di col.

marrone 5.00

sabbia e sabbia con

ghiaia  col. marrone 5.40

argilla azzurra con

trovanti ciottolosi 5.80

argilla grigio azzura  con

conchiglie di colre

biancastro
6.40

argilla torbosta di colre

grigio scura con trovanti

lignei grossolani

8.00

sabbia sciolta grigio scura 8.20
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9.50

torba
9.60

argilla di colre grigia

ricca di frammenti di

conchiglie

10.50

sabbia deb. argillosa

grigio scura

11.40

argilla sabbiosa

12.40

sabbia sciolta di colre
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torba e argilla torbosa
14.15

argilla grigio verdasto

15.00

S

  1.50 

  2.00 

1.50

Campioni: S-Pareti Sottili, O-Osterberg, M-Mazier, R-Rimaneggiato , Rs-Rimaneggiato da SPT

Piezometro: ATA-Tubo Aperto, CSG-Casagrande

Perforazione: CS-Carotiere Semplice, CD-Carotiere Doppio, EC-Elica Continua

Stabilizzazione: RM-Rivestimento Metallico, FB-Fanghi Betonitici

Prove SPT: PA-Punta Aperta, PC-Punta Chiusa

Carotaggio: carotaggio contiunuo sino a 15 mt e a distruzione di nucleo sino a 32 mt dal pc.



Geologo fabio Poeta
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Probe CPT - Cone Penetration PS1 2014
Strumento utilizzato... PAGANI 100 kN
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : La Dispensa di Campgna Data :04/08/2014
Cantiere : indagini in geologiche in situ
Località : Castagneto Carducci (LI)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²)  
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Geologo fabio Poeta
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Probe CPT - Cone Penetration PS2 2014
Strumento utilizzato... PAGANI 100 kN
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : La Dispensa di Campgna Data :12/08/2014
Cantiere : indagini in geologiche in situ
Località : Castagneto Carducci (LI)
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Geologo fabio Poeta
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Probe CPT - Cone Penetration PS3 2014
Strumento utilizzato... PAGANI 100 kN
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : La Dispensa di Campgna Data :12/08/2014
Cantiere : indagini in geologiche in situ
Località : Castagneto Carducci (LI)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²)  
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Probe CPT - Cone Penetration PS 2017
Strumento utilizzato... PAGANI 100 kN
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : La Dispensa di Campgna Data :13/06/2017
Cantiere : indagini in geologiche in situ
Località : Castagneto Carducci (LI)
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Probe CPT - Cone Penetration PS1 2020
Strumento utilizzato... PAGANI 100 kN
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : La Dispensa di Campgna Data :27/08/2020
Cantiere : indagini in geologiche in situ
Località : Castagneto Carducci (LI)
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Probe CPT - Cone Penetration PS2 2020
Strumento utilizzato... PAGANI 100 kN
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : La Dispensa di Campgna Data :27/08/2020
Cantiere : indagini in geologiche in situ
Località : Castagneto Carducci (LI)
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Probe CPT - Cone Penetration PS3 2020
Strumento utilizzato... PAGANI 100 kN
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : La Dispensa di Campgna Data :27/08/2020
Cantiere : indagini in geologiche in situ
Località : Castagneto Carducci (LI)

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²)  
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ALLEGATO.2    DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

SONDAGGIO S1 (2014) 

 

 

 

Cassetta n°1 stratigrafia da 0÷ - 5 mt dal pc                  Cassetta n°2 stratigrafia da -5÷ - 10 mt dal pc 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cassetta n°3 stratigrafia da -10÷ - 15 mt dal pc 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SONDAGGIO S2 (2020) 

 

Cassetta n°1 stratigrafia da 0÷ - 5 mt dal pc                  Cassetta n°2 stratigrafia da -5÷ - 10 mt dal pc 

 

 

Cassetta n°3 stratigrafia da -10÷ - 15 mt dal pc 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


